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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  —  La finalità che si 
propone il disegno di legge non è quella di 
procurare impunità nella fattispecie pre
vista dall’articolo 582 del Codice penale, 
bensì quella di consentire che anche quando 
il fa tto  è commesso 'da congiunti non si pro
ceda d’ufficio ma a querela di parte se la le
sione o la m alattia che ne deriva sono gua
rite entro dieci giorni e non sono state pro
dotte con armi.

I proponenti ritengono preminente sulla 
esigenza di severità speciale contro il pa
rente che ferisce altro parente la necessità 
di non ostacolare, col procedimento d’ufficio 
anche nei casi di lieve entità, la possibilità 
di pacificazione e di ripresa di buoni rap 
porti fra  ascendenti e discendenti, fra  co
niugi, fra  collaterali etc. In sostanza il prin
cipio che anima questo disegno di legge è 
l’opposto di quello codificato : invero mentre 
il secondo comma dell’articolo 582 fa obbli
go di procedimento d’ufficio anche per le
sioni lievi se concorre taluna della circo
stante richiamate negli articoli 583 e 585 
del Codice penale, il testo che ora si pro
pone elimina il richiamo degli articoli 583 
e 585 per quanto concerne il procedimento 
d’ufficio e rende perciò possibile che le lesioni 
lievi f ra  parenti siano punite solo a querela 
di parte o che questa possa essere revocata
o rimessa.

L’argomento, apparentemente di modesta 
portata, è invece di grande rilievo e si sa
rebbe tentati di tra tta rlo  con ampiezza.

Non si può negare che nella comune opi
nione la lesione commessa da congiunto con
tro  congiunto assume aspetto di maggior 
gravità e si vorrebbe che m eriti più severa 
sanzione.

« Il proprio sangue », si dice. E per vero 
nessuno pensa che abbia errato il legislatore 
comminando l’ergastolo per romicidio del
l’ascendente o del discendente o la pena da 
24 a 30 anni di reclusione per l’omicida di 
altri parenti o affini.

E neppure si può negare che è quanto mai 
deplorevole che fra  persone legate da vincoli 
di parentela e di stre tta  affinità insorgano, 
talvolta per cause futili, contrasti violenti 
e pericolosi.

Tuttavia — e sempre però nei limiti del 
reato di lesione lieve quale è quella conside
ra ta  nel disegno di legge — appare degno 
di riflessione il quesito «e giovi, ai fini della 
sempre auspicabile rappacificazione, la pena
0 non piuttosto il perdono, il processo o le 
reciproche scuse fra  le m ura famigliari.

Non pare dubbia — a chi ha esperienza 
d’età oppure di professione forense — l’op
portunità di lasciare che il tempo, i penti
menti, la cura di parenti e di amici, il ri
nascere di affetti che solo passeggeri risenti
menti o stati d’ira potevano offuscare, ap
portino alle relazioni turbate il rimedio che 
l’applicazione del Codice penale non appor
terebbe.

È anzi chiaro che, ove si mantenesse l’ob
bligatorietà del procedimento penale per le 
lesioni lievi f ra  parenti e affini anche quan
do, cessato il contrasto e subentrata la r i
flessione, essi desiderano cancellarlo, la legge 
non solo non offre un farmaco al male ma 
lo rende più acuto, non solo non lo isola ma 
può diffonderlo.

Deve essere ben chiaro a chi potesse r i
tenere di mantenere ferme le attuali dispo
sizioni che la modifica non impedisce affatto 
che anche le lesioni lievi fra  parenti e affini 
siano punite.

La modifica assiste chi, pur essendo leso, 
non intende querelarsi, sempre però che si 
tra tti di lesione guarita -entro i dieci giorni 
oppure voglia rim ettere la querela. Non as
siste invece chi, anche in caso di lesione lieve, 
è stato querelato, se la querela è presentata 
e mantenuta.

E  q u a n d o  la querela è m antenuta restano 
applicabili le aggravanti di pena previste 
negli articoli 583 e 58'5 del Codice penale.

Tutto ciò premesso, la Commissione è d’av
viso che il disegno di legge m eriti approva
zione. Propone però il seguente emendamen
to al testo. Nel secondo comma è palese l’er
ronea dizione : « Se la m alattia ..  . non è 
stato prodotto con armi ». A parte tale 
sconcordanza occorre rilevare che se non 
appare opportuno mantenere nel codice per
1 parenti e affini un trattam ento peggiore
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di quello fatto  alla generalità, non appare 
d’altra  parte opportuno alcun trattam ento di 
favore; per la generalità costituisce aggra
vante non solo l’aver prodotto lesione con 
arm a ma altresì l’averla prodotta (vedi a r
ticolo 585 prima parte) « con sostanze corro
sive ». Perciò il testo del secondo comma,

modificato, dell’articolo 582 va così conce
pito : « Se la lesione non è prodotta con armi 
o con sostanze corrosive e se la m alattia de
rivata dalla lesione è guarita nel termine di 
dieci giorni, il reato è punito a querela di 
parte ».

M o n n i ,  relatore
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DISEGNO DI LEGGE 
T e s t o  d e i  s e n a t o r i  P i c c h i o t t i  e d  a l t r i

Articolo unico.

L’articolo 582 del Codice penale è così 
modificato :

« Chiunque cagiona ad alcuno una lesione 
personale dalla quale deriva una m alattia 
nel corpo o nella mente è punito con la 
reclusione da tre  mesi a tre  anni.

Se la m alattia ha una durata non supe
riore ai dieci giorni e non è stato prodotto 
con armi, il delitto è punito a querela della 
persona offesa ».

DISEGNO DI LEGGE 
T e s t o  d e l l a  C o m m i s s i o n e

Articolo unico.

Identico.

Identico.

6e la lesione non è prodotta con armi o 
con sostanze corrosive e se la malattia de
rivata dalla lesióne è guarita nel termine di 
dieci giorni, il reato è punito a querela di 
parte ».


